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Nel tradizionale messaggio
natalizio alla città, il prevo-
sto della comunità pasto-

rale “Dio Padre del Perdono” don
Mauro Colombo esorta ad un’al-
leanza tra genitori, scuola e realtà
educative per far fronte al disagio
del mondo giovanile 

Augurando buon Natale alla
sua Melegnano, il missio-
nario padre Raffaele Pavesi

racconta la vita in terra thailande-
se dove, dopo il ritorno avvenuto
lo scorso marzo, è impegnato da
ormai diversi anni a favore dei
popoli più poveri della Terra   

Privo sin dalla nascita della
mano sinistra, prestigioso
risultato ai campionati na-

zionali paralimpici per il 15enne
di Melegnano Ettore Pace, che è
arrivato terzo preceduto solo da
due mostri sacri come Simone
Barlaam e Federico Morlacchi
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Un numero speciale con ben 24 pagine
tutte a colori: è questo il nostro regalo
di Natale, cari lettori, che anche que-

st’anno ci avete seguito con straordinario af-
fetto. Anche attraverso i tanti inserzionisti, che
ringraziamo per la grande disponibilità dimo-
strata, abbiamo preparato un maxi-numero in
buona parte dedicato al Natale, all’interno del
quale troverete tutte le informazioni sulle feste
di fine anno: sebbene in misura minore ri-
spetto al 2020, anche quest’anno non man-
cherà l’allerta Covid, per vincere il quale dob-
biamo mantenere sempre alta la guardia, ma
sarà un Natale più sereno.

Anche per il 2022 abbiamo in serbo tante novi-
tà: tutto questo grazie alla fedeltà di voi lettori
che, attraverso gli abbonamenti la cui campa-
gna è entrata nel vivo proprio in questi giorni,
ogni anno date nuova linfa al nostro (e soprat-
tutto vostro) quindicinale. Dall’intero staff del
“Melegnanese” tanti cari auguri per un buon
Natale e un sereno 2022, ci rivediamo in edicola
sabato 15 gennaio per un altro anno da vivere
in vostra compagnia. 

editoriale

Tanti auguri
cari lettori!!!

Stefano Cornalba
direttoreiM

un miliardo di natali
compra un miliardo di gesù bambini
lunghi come l’alluce di un piede
e poi li lascia in giro per le strade.
li abbandona dentro, nei supermercati,
specie sopra i cesti per il pane                                                                                                     
od accanto ai cartoni con il vino,
perduti come tanti virus buoni,
senza padroni, pieni di destino.
Guido Oldani

La poesia di Oldani
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Don Mauro Colombo

1Carissimi, pur tro-
vandoci ancora nella
pandemia, abbiamo

la possibilità, lo speria-
mo, di vivere un Natale
diverso, forse con più li-
bertà e sicurezza rispetto
allo scorso anno. La pan-
demia non è finita, so-
prattutto le nazioni più
povere, non hanno anco-
ra avuto il soccorso di un
sostegno e degli aiuti ne-
cessari. Essendo tutti sul-
la stessa barca, come
spesso ci richiama papa
Francesco, non possiamo
dimenticare chi non vive
nel mondo occidentale.
Infatti, affacciandoci solo
attraverso il mondo mis-
sionario su qualche na-
zione povera del pianeta,

abbiamo subito l’impres-
sione che chi non ha ri-
sorse, perché vengono
sottratte dai paesi ricchi,
è abbandonato a se stes-
so. Se non ci fossero asso-
ciazioni umanitarie cri-
stiane o laiche, certe
nazioni sarebbero già
sparite dalla carta geo-
grafica. Questa riflessio-
ne, nei giorni vicini al Na-
tale, ci aiuta a ricordare
che il Figlio di Dio che si
fa uomo, viene perché ci
ricordiamo la nostra co-
mune origine. Egli viene
su questa terra, perché ci
prendiamo cura gli uni
degli altri. Per me è molto
importante trovare delle
fonti di informazioni sul
mondo che soffre, dai
protagonisti di questa so-
lidarietà internazionale.
Penso, per rimanere a
Melegnano, ai dialoghi
con Padre Raffaele Pave-
si, che ora è missionario
in Thailandia. Ripenso a
certe conversazioni con
la superiora generale del-
le Suore Domenicane

della nostra città, che ha
fatto molti viaggi, anche
in questo periodo, in
Africa e America Latina.
Nello stesso tempo, la let-
tura di alcune riviste mis-
sionarie, dà un’informa-
zione alternativa, perché
apre uno spaccato su tut-
to il bene che, in luoghi
sconosciuti, tante perso-
ne stanno compiendo.
Questa informazione di-
retta, aiuta a formulare
giudizi più approfonditi
sulle situazioni interna-
zionali. Infatti, la sempli-
ce notizia ascoltata, a vol-
te, non dà ragione della

complessità di una situa-
zione. Occorre compren-
dere bene, attraverso co-
loro che vivono con la
gente: i missionari, i vo-
lontari. Un Natale diver-
so, può essere quello di
chi cerca di cambiare il
proprio modo di infor-
marsi, a partire dall’even-
to che si celebra. Un

Un Natale migliore (2021)

Nella foto
il prevosto
don Colombo

bambino nato in una
stalla, può per la cronaca,
essere un fatto folcloristi-
co, ma per la storia e per
chi crede, c’è molto di
più. Siamo davanti a un
evento che ha cambiato
la storia e ne ha dato la
forma: prima e dopo Cri-
sto.

2Un Natale diverso, è
quello delle nostre
famiglie. Sto acco-

gliendo molte confiden-
ze di persone e nuclei fa-
miliari, feriti dalla
pandemia. Mi riferisco a
una realtà interiore, che
con questa situazione si è
ingrandita: la fragilità
personale. Siamo più fra-
gili nel nostro animo in-
teriore. Ascoltando diver-
si docenti di varie scuole,
ho potuto notare nei
molti racconti, la fatica
che stanno facendo i no-
stri ragazzi nel sostenere
questo tempo così parti-
colare. Sono loro che
danno spesso segnali di
fragilità, con le paure che
vengono ingigantite, da-
vanti alle piccole prove
che devono superare.
Stati di ansia che sforano

nella depressione, sono
presenti in tutte le fasce
dell’età evolutiva, persi-
no alla scuola dell’infan-
zia. Come fare per soste-
nere i nostri ragazzi? Io
credo che noi adulti non
possiamo fare un passo
indietro davanti a loro.
Anzitutto dobbiamo ac-
corgerci del loro disagio,
che si manifesta in sva-
riati modi. Faccio solo
l’esempio della violenza
dei gruppi adolescenti,
che anche la nostra città
ha sperimentato. 
La violenza è grave e va
condannata, ma occorre
comprendere il disagio
di ciascuno di questi ra-
gazzi. E’ necessario farsi
aiutare. Invito i genitori
a non irrigidirsi davanti
alle osservazioni che i
professori o gli allenato-
ri o gli educatori degli
oratori, dicono dei figli.
Per aiutarli, occorre una
vera alleanza educativa
tra genitori, scuola e tut-
te le realtà che si curano
dei nostri ragazzi.
La propria fragilità, se
compresa e dichiarata,
diventa un luogo di cre-
scita, una pista per com-

piere un cammino. Die-
tro a questa fragilità che
tocca anche noi adulti, ci
sono le domande pro-
fonde, che spesso non
osiamo porci: perché si
soffre? Perché la morte?
Ci sarà qualcosa dopo?
Cosa resta di una vita?
Certamente la dimen-
sione trascendente, che
nel Natale di Cristo
scende fino a noi, diven-
ta una possibilità di dare
volto alle risposte che
non sempre sappiamo
darci da soli. Allora, sia
un Natale diverso nelle
nostre case, per un
ascolto più attento delle
fragilità, soprattutto dei
ragazzi, perché l’espe-
rienza di vita di noi adul-
ti, sia un’occasione per
raccontare come noi
stessi affrontiamo le fati-
che della vita. Per chi è
credente, il Figlio di Dio,
Gesù di Nazareth, non è
solo un modello di uma-
nità per come si attra-
versa la valle del dolore e
della gioia, ma è un invi-
to a guardare oltre, per
ricordarci che siamo
frutto di un Amore che ci
supera e ci attende. 

Il messaggio natalizio di don Mauro Colombo, prevosto della comunità pastorale “Dio Padre del Perdono”

L’infanzia è l’età dell’entusiasmo,
dell’eccitazione nella sua forma più
pura, della fantasia. È l’innata predi-
sposizione a conoscere e a sognare
che consente ai piccoli di vivere in-
tensamente ogni momento. I bam-
bini nella loro naturalezza possono
re-insegnarci che è bellissimo fanta-
sticare, e che le piccole cose possono
regalare bellissime emozioni. 
Ho ritrovato nei ricordi della mia in-
fanzia un breve racconto natalizio,
una di quelle storielle narrate prima
della buonanotte per accompagnare
verso il Natale i sogni dei bambini.
“Nella stalla dove stavano dormendo
Giuseppe, Maria e il piccolo Gesù, il
fuoco si stava spegnendo. Presto ci
furono soltanto alcune braci e alcuni
tizzoni ormai spenti. Maria e Giu-

Ricordi 
di Natale 

Sogni di Massa

seppe sentivano freddo, ma erano
così stanchi che si limitavano ad agi-
tarsi inquieti nel sonno.
Nella stalla c’era un altro ospite: un
uccellino marrone; era entrato nella
stalla quando la fiamma era ancora
viva; aveva visto il piccolo Gesù e i
suoi genitori, ed era rimasto tanto
contento che non si sarebbe allonta-
nato da lì neppure per tutto l’oro del
mondo. Quando anche le ultime bra-
ci stavano per spegnersi, pensò al
freddo che avrebbe patito il bambino
messo a dormire sulla paglia della

Alessandro Massasogni

mangiatoia. Spiccò il volo e si posò su
un coccio accanto all’ultima brace.
Cominciò a battere le ali facendo aria
sui tizzoni perché riprendessero ad
ardere. Il piccolo petto bruno dell’uc-
cellino diventò rosso per il calore che
proveniva dal fuoco, ma il pettirosso
non abbandonò il suo posto. Scintille
roventi volarono via dalla brace e gli
bruciarono le piume del petto ma egli
continuò a battere le ali finché alla fi-
ne tutti i tizzoni arsero in una bella
fiammata. Il piccolo cuore del petti-
rosso si gonfiò di orgoglio e di felicità
quando il bambino Gesù sorrise sen-
tendosi avvolto dal calore. Da allora il
petto del pettirosso è rimasto rosso,
come segno della sua devozione al
bambino di Betlemme”. 

Buon Natale. 
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Il disagio
dei giovani
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La tradizione islandese ha tredici
Babbo natale. Tutti con nomi di-
versi e lunghissimi e tutti pronti a
portare regali ai bambini buoni e
infreddoliti di quell'isola così lon-
tana e misteriosa. Ma non è finita,
ai bambini cattivi portano le pa-
tate. E non sarebbe male visto
l'aumento dei prezzi. Aspettiamo
come ogni anno che ci raggiunga
la tiritera senza fine del Natale
con le sue contraddizioni, le sue
stranezze (sembra che in Europa
sia messa al bando come eretica
la parola Natale, natalizia e via di-
scorrendo). "Roba da matt" di-
rebbe mia zia Maria che cent'an-
ni fa per raggiungere la sua
chiesetta nella notte più bella sfi-
dava come Cenerentola i mari e i
monti pur di arrivare in orario per
la mezzanotte. Ora il Natale si è
dilatato, è come se fosse un mese
isolato del calendario e in quel
mese si sperimenta di tutto e di
più, tutto sembra vitale e neces-
sario, anche l'involucro di un pa-
nettone oramai scaduto. Natale è
un bel vestito confezionato su
misura per i nostri gusti: possia-
mo crederlo sacro o profano, lai-
co o religioso, moderno o antico. 

Magico Natale
La mia favola
non tramonta

La versione di Prandi

Nella foto
di Ferrari

un presepe
allestito
in città

Con una “cartolina” d’auguri alla sua Melegnano, padre Pavesi racconta la vita in Thailandia

“Il mio Natale in terra di missione”

Nell’immagine
padre Pavesi
con gli amici

di Melegnano

Padre Raffaele Pavesi

Cari fratelli e sorelle,
come state?
Vi scrivo queste

“cartoline” dalla missio-
ne anche se sono ritor-
nato in Thailandia da
poco e, come un bambi-
no in grembo alla sua
mamma, occorrono cir-
ca nove mesi perché
prenda forma e venga
alla luce…In ogni modo
lasciate che condivida
con voi quello che ho
nel cuore e che auguri,
di cuore, buon Natale!!!
Vi scrivo dalla nuova ca-
sa di delegazione dei
missionari del Pime in
Thailandia nella città e
diocesi di Chang Rai.
Pur avendo lavorato per
molti anni in questa zo-
na (la missione di Mae
Suay si trova a circa
un’ora da qui), è ancora
tutto abbastanza nuovo
per me, non solo perché
allora non mi muovevo
molto per venire in città,
se non per andare in
ospedale o all’aeropor-
to, ma anche perché la
missione principale era
la cura degli ostelli e dei
villaggi delle tribù dei
monti. Ora invece ecco-
mi qui, in una casa gran-
de e bella, a pochi chilo-

metri dalla città, molto
vicino all’aeroporto…e
con tre cristiani! Quello
che sto vivendo è davve-
ro un nuovo inizio, con
le sue sfide e le sue op-
portunità, e di questa
novità ringrazio il Signo-
re. I primi mesi della mia
nuova destinazione
missionaria sono stati
intensi e sono coincisi
con l’ultima fase dei la-
vori di costruzione della
casa e una delle ondate
più contagiose di Covid
in Thailandia. Ancora
adesso, mentre vi scrivo,
io e la mia famiglia che
mi aiuta siamo in attesa
del vaccino e cerchiamo
di proteggerci come
possibile. 

Nuovo inizio
La Thailandia, che era
partita bene nella batta-
glia contro il virus, si è
mossa lentamente per
immunizzare la popola-
zione e i vaccini prove-
nienti dalla Cina non so-
no bastati ad arginare i
contagi. Il modo di vive-
re e lavorare della gente
non aiuta purtroppo

Bontà e serenità
E poi non è più il Natale di una vol-
ta...ci diciamo pensando ai nostri
tempi davanti a una coppa di spu-
mante da trenta euro alla bottiglia.
Natale è esploso nella forma, si è
gonfiato a tal punto scoppiando
tra le nostre mani come un bel pal-
loncino troppo desiderato. E Gesù
bambino? Quel bambino che ci fa-
ceva passare una notte insonne? E
con lui quell'asinello stanco che
l'accompagnava a portare doni?
Possibile che sia tutto scomparso
e sostituito da tutti quei Babbi na-

tale, quegli omoni vestiti di rosso che ci
svolazzano attorno su una slitta o tenta-
no di entrare dai balconi? No, la mia fa-
vola conservata sul cuscino non può tra-
montare come una stella, non può finire
nella triste gioia del ricordo. L'ideale di
bontà e serenità che ci penetrava da
bambini, quel desiderio di incontrare un
Dio simile a noi che ci donava tutto in
cambio di niente non può scomparire.
Mi incammino anch'io sulla strada che
qualcuno ha percorso e lo vado a cercare
nei cuori che sanno attendere, che sanno
accogliere nello sguardo infinito di un
bambino il mistero più grande.

salutato anche suor Lu-
ciana, l’ultima missio-
naria italiana delle Suore
di Santa Maria Bambi-
na, e sono passato a pre-
gare sulla tomba di suor
Elisa e suor Benedetta,
le due suore che ho co-
nosciuto nei primi anni
di missione. 

Comunità vivace
Del ministero di questi
mesi ricordo una do-
manda a bruciapelo di
un ragazzo delle medie:
“Ma cosa ti fa felice per
stare qui in Thailandia?”.
Non ricordo bene cosa
gli ho risposto, ma credo
che sia la consapevolez-
za di fare la volontà di
Dio nella mia vocazione
missionaria “alle genti”.
Un giorno c’è stata l’in-
terruzione della corren-
te elettrica per diverse
ore. La nostra cuoca,
una cristiana provenien-
te dal Myanmar, viene e
mi dice: “Padre, in Cap-
pella dobbiamo accen-
dere un cero per il San-
tissimo Sacramento.
Così mi hanno insegna-
to nel mio villaggio
d’origine”. Mi ha colpito
molto questa fede sem-
plice e questa attenzio-
ne di una giovane mam-
ma nei confronti di
Gesù Eucarestia. Dopo

l’isolamento delle per-
sone contagiate: messa
alla prova da due anni di
chiusura delle frontiere,
l’economia thailandese
fa fatica a riprendersi
per mancanza di turisti
e investimenti, i nuovi
poveri sono tanti e na-
scosti. In mezzo a tutto
questo, ho vissuto anche
di riflesso la situazione
dei confratelli missiona-
ri in Myanmar, tra cui il
nostro Superiore padre
Livio, e della gente che
servono: sono quasi im-
possibilitati a muoversi
e ad uscire dal Paese,
una delle nostre realtà
missionarie è diventata
un rifugio per molte fa-
miglie sfollate, in questo
Santo Natale preghiamo
dunque anche per i no-
stri fratelli e sorelle che
vivono in Myanmar. Ora
vorrei lasciarvi qualche
breve condivisione della
vita di questi mesi, al-
meno di quello che mi
ha colpito e incoraggiato
spiritualmente, altri-
menti la cartolina…non
parte! A Chang Mai ho
avuto la fortuna di ritro-
vare father Paul, il mis-
sionario gesuita della
California che mi ha se-
guito spiritualmente du-
rante i miei anni in Thai-
landia, ma qui ho

Ernesto Prandi

questo lungo tempo di
isolamento nella pande-
mia, anche la comunità
dei missionari Pime in
Thailandia sta cammi-
nando verso un ritorno
alle relazioni in presen-
za. I lavori della Casa si
avviano ormai verso la
conclusione: dopo il
giardino, ora manca solo
la grotta della Madonna
e l’arredamento delle
due casette polifunzio-
nali che serviranno per
accogliere le persone
per momenti di forma-
zione e preghiera. Dopo
il momento dei sogni e
degli ideali, ora si tratta
di mettere in pratica il
bene possibile qui a
Chang Rai, al passo con
la nostra nuova Diocesi
e la comunità Pime, un
po’ vivace e con tante ri-
sorse e doni, da condivi-

dere insieme. Pregate
per noi, grazie! 

Cari fratelli e sorelle, di
cuore, buon Natale e
buon anno 2022!

Tanti doni
e risorse

Modalità di versamento
Conto corrente postale
Bonifico bancario
Versamento online 
con carta di credito 
Assegno bancario
Per informazioni 
telefonare al Pime 
allo 02/438221

Aiuta la
missione 

con un’offerta
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stemi solari pret-a-porter. E’
un presepe dove posso imma-
ginare che qualunque mia pa-
rente sia Maria e qualsiasi mio
amico possa essere il falegna-
me Giuseppe. Dimenticavo di
dire che qui ci sono anche le
pecore e le capre. Ritornerò
per Natale nella nostra citta-

Le feste del poeta Guido Oldani tra ricordi, suggestioni e una miriade di emozioni

Guido Oldani

Il Natale quest’anno, dacchè
l’Europa ci ha chiesto di
non pronunciarne il nome,

naturalmente lo auguro a tutti,
a squarciagola. Sto già vivendo
un prenatale qui dove mi tro-
vo, al confine tra il Trentino e
l’Alto Adige. Ad 800 metri di
quota, sono in mezzo alla ne-
ve, che con il suo bianco fa in-
vidia persino alla calce. Sopra,

“Il Natale tra orsi, neve, banda e…”

le nuvole sono piene di future
nevicate, ma altre nubi si ac-
cavallano nel fondovalle; io
sto in mezzo a queste due fet-
te metereologiche come in un
sandwich della natura. Rac-
conterò di più, poco distante
da me c’è un picco con l’ere-
mo dove nel Medioevo ha vis-
suto San Romedio. Un po’ co-
me San Francesco d’Assisi,
anche lui ammansiva gli ani-
mali ed intorno vi giravano
amicalmente gli orsi bruni
che vivono ancora oggi in
questa vallata. Devo dire che
questi bestioni mi affascinano
particolarmente e ogni gior-
no, dalle mie finestre poste sui
quattro lati, cerco di scovarli
con la vista. 

Pecore e capre
E’ una valle ricchissima di
mele che sembrano tanti si-

Nell’immagine
Guido Oldani

dina perché ho bisogno di
sentire le nostre campane e
magari, perché no, il suono
degli ottoni, dei legni e delle
percussioni della nostra cor-
dialissima banda. Quanto al
Lambro, lo preferisco al fiume
Giordano e la montagnetta
della spazzatura di Vizzolo è

più rigogliosa del Golgota che
ben conosciamo. Insomma,
mentre tutto sembra andare
non bene, la nostra industria
privata del “perdono” deve
per forza aumentare la sua
produzione di bonarietà. 
Questo mi sembra il migliore
degli auguri natalizi.

Quel prodigio senza tempo 
Il suggestivo racconto di Natale

Camminavano piano piano
nella campagna spoglia e
fredda un uomo, un bue e un
asinello: non si capiva chi
fosse il più triste e malcon-
cio. Non servivano più a 
nessuno e nessuno si inte-
ressava di loro. Senza cibo,
senza casa e senza meta gira-
vano per la campagna spo-
glia: intanto la notte si
avvicinava, l’uomo era pre-
occupato per le due creature,
i suoi unici affetti. La neve
cominciò a cadere lenta-
mente, i tre sempre più
sconsolati cercavano un ri-
paro per la notte: poi nel
buio videro una piccola

stalla spoglia con solo una
mangiatoia e poca paglia,
ma pensarono “meglio di
niente”: così entrarono in
quel riparo provvidenziale e
si strinsero vicini per sentire
più caldo. 

Bontà e generosità
Verso mezzanotte sentirono
dei rumori, videro un uomo
e una donna che si ripara-
vano nel loro rifugio, allora si
strinsero ancora di più per
far loro posto. Poco dopo
sentirono un vagito e videro
la donna posare un bimbo
nella mangiatoia: allora si
dissero “forse questo bimbo

è più povero di noi se è nato
in una stalla”. Allora alimen-
tarono il loro fiato per scal-
darlo: intanto l’uomo,
svegliato dal pianto del
bimbo, con meraviglia vide
una grande luce e una
enorme stella che si posava
sulla stalla. Capì così che un
prodigio si era compiuto in
quella misera stalla e si pro-
strò in ginocchio per adorare
quel piccolo bimbo. Da al-
lora il bue, l’asinello e l’uomo
in ginocchio sono il simbolo
della bontà e generosità, nei
nostri presepi occupano un
posto d’onore nella capanna.

Marilena De Giorgi

Le campane
e il Lambro
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Aspettiamo sem-
pre con ansia le
festività natalizie

per rilassarci, alzarci
più tardi la mattina,
passare più tempo in
casa e con la nostra fa-
miglia, dedicarci allo
shopping e abbellire le
nostre abitazioni…
quasi sempre però il
sogno di un paio di set-
timane di pura relax e
atmosfera da favola in
stile christmas time
vengono puntualmente
deluse. Le cose da fare
sono davvero tantis-
sime, i parenti un po’
pesanti da sopportare e
ci sembra di lavorare
molto di più di quando
siamo in ufficio. Prova a
seguire qualche sem-
plice trucco, per libe-
rarti dallo stress:
funzionano davvero.

oRGaNizzazioNe:
to Do e liste 
seMPRe CoN te
Per prima cosa serve un
po’ di ordine, per non

arrivare trafelata ai
giorni prima di natale a
dover fare ancora tutto.
Quindi inizia almeno
dieci giorni prima a
scrivere l’elenco delle
cose da fare, diviso per
regali, cene e pranzi da
organizzare, pulizia e
decorazione della casa,
visite e scambi di auguri
con parenti e amici.
Quindi da quest’elenco,
generale, stilane altri
più specifici, e cerca di
scrivere il più dettaglia-
tamente le cose da fare.
In primo luogo le parole
messe nero su bianco ti
serviranno per ridimen-
sionare le incombenze,
e inoltre per aiutarti a
distribuire i compiti e il
tempo che hai disposi-
zione.

PRioRità 
e CollaBoRazioNe
Non puoi pensare di
riuscire a tenere sotto
controllo tutto da sola.
Le liste ti servono anche
per capire a cosa dare la

priorità e, non dimenti-
carlo, anche a chiedere
aiuto e collaborazione. I
tuoi figli possono an-
dare a portare i regali ai
parenti o ad addobbare
l’albero e la casa, tuo
marito può collaborare
con il menu natalizio,
facendo la spesa e, per-
ché no?, offrendosi per
dare una mano ai for-
nelli.

Più teMPo iNsieMe,
MeNo litiGi
Spesso passare del
tempo in famiglia, tutti
riuniti, scatena litigi e
incomprensioni, cau-
sando malumori e ten-
sioni che possono
davvero rovinare intere
giornate di festa. Perché
non rimandare le criti-
che e dedicarsi invece a
qualcosa di costruttivo?
Bello poltrire in casa,
ma ci sono un sacco di
attività da svolgere con
la famiglia: una visita ad
una città, una gita
anche solo per scoprire

un museo o una mo-
stra, una serata da pas-
sare al ristorante o al
cinema con la fami-
glia… sfrutta fino in
fondo la possibilità di
stare insieme alle per-
sone più care e goditi
quello che di bello può
nascere. Le feste durano
troppo poco per non di-
vertirsi con chi si ama.

ReGalati uN Po’ 
Di Relax! Metti
il BeNesseRe 
sotto l’alBeRo 
CoN FiGuRella!
Pensa anche a te stessa,
e cerca di ritagliarti –
magari nei giorni suc-
cessivi a natale quando
la frenesia per i prepa-
rativi è passata, qualche
momento da trascor-
rere con te stessa. Pren-
diti cura del tuo corpo,
dedicati qualche ora per
farti bella. starter kit Fi-
gurella speciale Natale
- 5 sedute a 149 € - è la
proposta ideale per la
festa più attesa del-

l’anno, per invitare le
donne a prendersi cura
di sé. Prevede attività fi-
sica mirata e persona-
lizzata,  rilassanti bagni
di ossigeno utili a mi-
gliorare la circolazione
capillare e a rendere la
pelle luminosa, assi-
stenza continua e con-
sigli alimentari
personalizzati forniti da
uno staff di specialisti. 

FESTE DI NATALE: VIVILE SENZA STRESS!

In fondo, cosa c’è di più
bello che regalare a una
cara amica, a una col-
lega, o alla fidanzata, in-
somma, a una donna
speciale, del prezioso
tempo tutto per sé al-
l’insegna del benessere
e della bellezza? Se poi
serve a sentirsi anche
meno in colpa dopo gli
stravizi del natale an-
cora meglio!
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Speciale FIGURELLA
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Pranzi, regali da acquistare, addobbi e decorazioni da montare, visite ai parenti, riunioni di famiglia…
le festività natalizie possono essere più stressanti di una normale settimana di lavoro
Ma con qualche consiglio puoi facilmente dire addio allo stress, e godertele al top!
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Inserzione pubblicitaria

a credere: i contagi
avanzano fortemente in
molte zone europee e
non solo, in alcune Re-
gioni italiane si combat-
te ancora coi colori. Le
ribellioni infondate, i re-
cinti spinati e gli assem-
bramenti mascherati
non servono a nulla, so-
no una perdita pericolo-
sa di tempo e una ridi-
cola barzelletta: solo i
bambini vanno scusati
se mostrano lacrime di
paura. Dove sono finiti i
coraggiosi adulti italia-
ni? Invece di produrre
disastri, vaccinatevi per
sorreggere voi stessi e
l’intera comunità. Così
ci si aiuta a debellare il
virus. Se non rispettere-
mo seriamente le regole,
tutti saremo costretti a
prolungare i tempi della
completa guarigione.
Un ministro tedesco si è
spinto a dire “se tutti
non seguiremo le regole
finiremo vaccinati, gua-
riti o morti”. 

aiuto concreto
E non abbiamo ancora
finito: in questo scena-
rio di assembramenti, di
tamponi, permessi di la-
voro, colorazioni delle
Regioni, mascherine,

L’importanza di vaccinarsi per vincere finalmente il Covid

GianEnrico Orsini

Un anno fa, di que-
sti tempi, abbia-
mo prestato at-

tenzione nell’affrontare
un Natale un po’ diverso
dagli altri a causa della
pandemia Covid-19, che
ci costrinse a diversi sa-
crifici come la chiusura
di negozi, bar, cinema,
stadi e soprattutto limi-
tandoci a festeggiare il
Natale con i nostri cari.
Ci obbligò a rispettare
regole severe ed efficaci
che, fortunatamente, ci
aiutarono un po’ a con-
trastare il virus. Ci parve
pertanto un Natale mi-
sero, un Natale vissuto
fra quattro mura pre-
gando e aspettando che
il Bambinello si presen-
tasse nelle nostre case
rinfrancando i nostri
animi, i nostri cuori e la
nostra speranza. Papa
Francesco ci incoraggiò

Che sia Natale per tutti

a perseverare nella pre-
ghiera per prepararci a
vivere una festa che fos-
se meno consumistica e
più religiosa, per fare in
modo di poter dispensa-
re il nostro aiuto al pros-
simo bisognoso di soli-
darietà. Nonostante
tutto questo, mi pare
che non siamo riusciti a
fare un passo in avanti.

Regole disattese
Direi piuttosto che ne
abbiamo fatti due all’in-
dietro. Le regole sono
state spesso disattese e il
virus continua a prolife-
rare minaccioso propi-
nandoci numeri di con-
tagio inaspettati. Troppe
persone si comportano
ancora con preoccu-
pante leggerezza, per se
stessi e gli individui che
stanno loro appresso,
insistendo a tifare per “il
non Green pass”. I de-
cessi non sono una falsi-
tà, come molti inducono

Nell’immagine 
una cartolina

di buon Natale 
datata 1950

chiusure, riaperture c’è
chi soffre e c’è chi cerca
affetto, chi cerca amore,
chi un sorriso, chi un
posto per dormire, im-
plorando qualcosa da
mangiare. Ancora, ci so-
no guerre, profughi che

muoiono annegati, don-
ne sottomesse che ven-
gono uccise, rapite, vio-
lentate, bambini rifiutati
e abbandonati. Non mi
sembra che il mondo in-
tero intenda uccidere se
stesso, ma se non cam-
biamo passo, dovremo
solo capire quando tutto
ciò accadrà. Preparia-
moci se non altro a farci
un regalo, dopo tutto fra
poco sarà Natale: rivi-
viamolo nel nome di
Gesù, ridimensionando
certe idee assurde, mo-
derando il nostro egoi-
smo, abbassando il tifo
per Babbo Natale e pre-
occupandoci di aiutare
seriamente chi effettiva-
mente ha bisogno. Non
giriamo lo sguardo altro-
ve, offriamo il nostro
aiuto, che sia concreto,
efficace e valga più di un
giocattolo riciclato.

Buon Natale a tutti noi.

Moderiamo
l’egoismo

Natale è 
Natale è la magica atmosfera 

che si respira nell’aria. 
L’aria gelida che profuma di neve, 

che lentamente dal cielo viene. 
Natale è gioia, è amore, 

messaggi di pace 
che ha portato sulla Terra 
nascendo nostro Signore!! 
Natale che sa di luci dorate 
e ricordi di persone amate, 

di auguri, di canti, 
di suoni di tremule zampogne, 
di cuori felici, di bimbi gioiosi, 

di famigli riunite in pranzi infiniti. 
Natale che sa di regali 

e sotto l’albero di Natale 
addobbato riccamente 

grandi e piccini 
aprono i tanti regali 
finalmente lasciati 

in dono dal Bambino Gesù! 
E fuori tutto tace, 

la natura imbiancata 
rende più luminose 

le piante dai rami spogli!! 

irma Rossi

Natale

La veglia

Natale, tempo di regali 
che i bimbi scartano 
con profonda gioia

e rallegrano gli adulti;
periodo di riunioni familiari

davanti a un desco imbandito
di gustose e sfiziose vivande.

Tutto questo è plausibile
quando è vissuto con moderazione

e accompagnato da un senso mistico
per la nascita straordinaria

di quel santo Bambino
che ha apportato
in tutta l’Umanità

pace e amore,
illuminando le menti
e riscaldando i cuori.

Matilde zanzola

Arso il grano delle messi oro falciato
Stupor di cupe figure veglianti l’attesa 

Stella lucente del notturno presagio attonita
La terra ove ogn’ora  pare eterna del gregge 

Belato il lamento al pastor col vincastro 
Che stanco disteso s’abbandona  sognando
‘N angelo osannante al Redentor nascente

Marco Carina

Le poesie di Natale
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di rado (o anche mai) sulle ta-
vole di casa. Parliamo di salu-
mi pregiati, tortellini in brodo,
cappone ripieno, faraona, mo-
starda e via discorrendo. Oggi
questi prodotti sono acquistati
e consumati normalmente in
ogni periodo dell’anno: pur-

Tra dolci e prelibatezze, il nostro Ennio Caselli alle prese con il tradizionale pranzo (o cena) di Natale

Ennio Caselli

Natale è alle porte, una
festa che, Covid per-
mettendo, riunirà le fa-

miglie per il tradizionale pran-
zo (o cena) attorno a tavole

Le tavolate cùnt süra ogni ben dì Dìu

imbandite cùnt süra ogni ben
dì Dìu. Dovendo parlare di ci-
bo, facciamo un passo indietro
per ricordare com’erano le ta-
volate qualche decennio fa. Il
Natale era l’occasione per gu-
stare quelle specialità che du-
rante l’anno apparivano ben

Nella foto
la vignetta

di Caselli
sul Natale

e i Re Magi

troppo non sempre è stato co-
sì. Chi ha i capelli bianchi lo ri-
corderà, uno dei modi per po-
terseli permettere era
l’istituzione del pacco, el pàch:
non inteso come fregatura,
anzi! Il meccanismo era sem-
plice: ogni famiglia versava ai
propri negozianti di fiducia,
drüghé e cervelé, una piccola
somma settimanale per tutto
l’anno: in occasione delle fe-
ste, ci si ritrovava così con un
“tesoretto” da spendere per il
pranzo di Natale e Capodanno
compreso. 

spesa “speciale”
La spesa “speciale” si svolgeva
in orario di chiusura pomeri-
diana del negozio (in alcuni
casi anche dopo quella serale)

entrando e uscendo dal retro-
bottega. Così facendo si pote-
vano avere due vantaggi: si
sceglievano i prodotti con cal-
ma e si andava meno nell’oc-
chio cünt tüta che là roba lì.
Per quest’ultimo motivo erano
messi in campo vere e proprie
tattiche e appostamenti: più
che andare (e soprattutto tor-
nare) per la spesa, sembrava-
no quelli per…una rapina in
banca. Qualcuno si chiederà il
perché non ho citato il pesce
fresco, molto usato ai giorni
nostri, soprattutto in occasio-
ne delle festività natalizie. Sui
banchi delle salumerie si tro-
vava solo quello conservato,
tonno e sgombri sott’olio den-
tro grandi scatole, merluzzo
sotto sale, fritto oppure sa-
ràcch e bisèta che, per chi ma-
stica poco il dialetto, è la salac-
ca o aringa affumicata e
l’anguilla arrotolata marinata.
In quegli anni il pesce di mare
fresco non era molto diffuso
dalle nostre parti. L’unico “fre-
sco”, saltuariamente consu-
mato, era d’acqua dolce:
ténch, càrpen, sédul, alburèll e
pèss göbb.
Detto ciò, buon appetito 
e Buon Natale a tutti voi.

Una lunga
tradizione
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Alla scoperta dei Natali di una volta rimasti nella memoria di chi li ha vissuti

La nuena, la tepa, la surpresa e…

Nella foto
il Natale

di una volta

Franco Monti

Ho raccolto i ricor-
di delle persone
un po’ in là negli

anni, è stata un’espe-
rienza calda e gioiosa.
Quanti ricordi e quanta
nostalgia dietro il loro
rammentare un Natale
ormai lontano, ma anco-
ra vivo nell’incanto di
momenti fissati nella
memoria: tempo passa-
to, ma nel quale oggi
sembra che allora tutti
fossero più buoni e ro-
mantici. Quando l’an-
ziano si rifà alla sua in-
fanzia, sente rivivere nel
cuore la semplicità di un
tempo andato, che sem-
pre in meno saremo a ri-
cordare, ma è doveroso
non perdere e cercare di
far conoscere.

R: Io mi nutro ancora
oggi del ricordo infantile
del mio Natale, del pro-
fumo delle arance e dei
mandarini, frutti molto
rari a quei tempi, tanto
da meritare un posto
d’onore accanto alle sta-

tuine del presepio come
surpresa (sorpresa) il
mattino di Natale. Fulcro
della festa era natural-
mente la Messa di mez-
zanotte: le mani ghiac-
ciavano in quei semplici
guanti di lana, fatti ai fer-
ri dalla regiura (nonna).
Tutta l’atmosfera era pe-
rò impregnata dalla gio-

iosa condivisione della
festa: noi piccoli respira-
vamo quest’aria sana,
carica di semplicità e so-
brietà.

C: All’inizio della nuena
(novena) si iniziava a
raccogliere la tepa (il
muschio), a preparare il
tavolo dove allestire il
presepe. Si tiravano fuori
con cura dalla scatola
imbottita di paglia le sta-
tuine e le si contemplava
come se le si vedesse per

sepe. La cena della vigilia
era ricca, perché i nostri
animali ci davano in ab-
bondanza per imbandi-
re la tavola. Regali pochi:
era usanza però che tutti
i bambini, con piccoli
cesti, bussassero ad ogni
casa del paese perché
Babbo Natale nella notte
aveva visitato ogni abita-
zione. Eravamo felici e
riempivamo i cesti con
castagne, fichi, arance e
dolcetti. Il presepe in ca-
sa era per noi bellissimo
perché, con lo stupore
creativo dei bambini, co-
struivamo le statuine
con l’argilla, che mette-

la prima volta, poi si ri-
spolverava qualche lam-
padina per illuminare la
grotta e qualche anfratto
del presepe. Noi bambini
ci davamo da fare con un
misto di eccitazione e at-
tenzione perchè voleva-
mo che il presepe rappre-
sentasse la vita del paese
come la conoscevamo: la
bottega del ligname (fa-
legname) e quella del
fabbro, il mulino, il greg-
ge del pastore, e poi l’asi-
no e il bue…Insomma,
era come se il nostro pae-
se fosse diventato Be-
tlemme.

B: Vivevo al sud, nostal-
gia del mio paese e di
quegli splendidi Natali
legati ai ricordi della mia
infanzia, piccoli pezzetti
di vita vissuta di varie
forme e colori, che ri-
mangono impressi den-
tro di noi e dentro il no-
stro cuore. Vivevo in una
famiglia umile. Il matti-
no della vigilia, al suono
delle zampogne, ci reca-
vamo tutti in chiesa da-
vanti a un incantato pre-

vamo a seccare vicino al
fuoco.

a: Ricordo i miei Natali
legati a volti e parole di
persone amate e consue-
tudini incancellabili. Gli
occhi brillavano stupiti
ed estasiati quando, tutti
infreddoliti cun la candi-
la al nas, si rientrava dal-
la Messa di mezzanotte e
si scopriva che in sala era
comparso un piccolo
abete, decorato con cara-
melline di zucchero e
mandarini. I regali?
Qualche calzina, forse un
maiunin (maglionci-
no)…Ma il dono impor-

tante veniva dalla mia
madrina, che abitava a
Milano. Babbo Natale
era passato da lei e le
aveva lasciato una bam-
bola o un cestino tutto
per me.

P: Il mio Natale: duro, co-
me forse dura è stata la
mia vita, ma…c’è sempre
un ma…mia cugina Se-
rena, l’ho saputo nel
tempo, risparmiava i sol-
di e faceva sì che ci fosse
anche per me un regalo: i
piattini o le chicchere o le
pentoline per le bambo-
le. A casa c’era un alberel-
lo con i mandarini e il
carbone. I bambini non
erano mai buoni fino in
fondo! Gioia del Natale
era per me potere abban-
donare per un giorno i
socul (gli zoccoli) di legno
e mettere “le scarpe”.
Quando c’era la neve, i
socul li usavamo anche
come sci per fare la sgue-
ra (scivolare).

Semplicità
e sobrietà
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Forza e coraggio
Nonna Angela era la vera pa-
drona di casa, colei che spac-
cava il centesimo nei tempi
difficili e organizzava le trup-
pe, faceva Corazza di cogno-
me e devo dire che...aveva
davvero una corazza indos-
so: una donna determinata e
decisa, forte e coraggiosa.
Oggi il loro ricordo e la loro

Il figlio Stefano approfitta delle feste di fine anno per ringraziare di cuore mamma Mariagrazia

Stefano D’Andrea

Qualche anno fa avevo
condiviso in un trafi-
letto la passione di mio

padre per il presepe, il Natale
e soprattutto di quanto que-
sto particolare periodo del-
l'anno sia importante per me
e la mia famiglia. Sono giorni
di condivisione e riunione, di
ritorno all'essere bambini e

“È la mamma la regina del Natale”

rivivere attraverso gli occhi
dei propri figli quei momenti
felici vissuti intensamente:
l'attesa, lo scambio dei rega-
li, i grandi pranzi e gli im-
mancabili giochi da tavolo
tra parenti e amici. Oggi, a 46
anni suonati, ciò che mi
manca di più sono i miei
amatissimi nonni con il loro
vociare lungo le scale di casa

e quel tipico richiamo "bar-
baro": "Hop hop! alle sedie!"
- era il segnale riconosciuto
dalla "tribù" per riunirsi fi-
nalmente a tavola. Mia non-
na era una cuoca ecceziona-
le e il nonno un fantastico
ospite...bastava guardarlo
per volergli bene ed apprez-
zare tutta la sua genuinità.

Nella foto
mamma 
Mariagrazia

presenza fanno ancora parte
del nostro Natale ma a gui-
dare le truppe c'è "generale"
Mariagrazia, mia madre.
Dietro ad ogni singola riu-
nione di famiglia è lei che or-
ganizza, prepara e trasmette
quella forza e quel coraggio
tipico di nonna Angela: è lei
che nella retroguardia, ma
senza volersene mai prende-

re il merito, rende ancora più
magico questo momento.
Un grazie mamma quindi
per tutto ciò che hai fatto per
me e mio fratello, per l'amo-
re che doni ai tuoi nipoti e
per aver reso me e Sandro ciò
che siamo oggi: due uomini
orgogliosi della nostra fami-
glia.

Buon Natale!!!

Il Natale di solidarietà dei “Fili di gioia”
Banco benefico in largo Crocetta per la popolare associazione locale

In vista delle imminenti festività
di fine anno, a Melegnano arriva il
banco benefico del gruppo “Fili di
gioia”, che propone tanti idee
creative per i tradizionali regali di
Natale. L’appuntamento è fissato
per sabato 11 e 18 dicembre e do-
menica 12 e 19 dicembre dalle 15
alle 18 nella nuova sede di largo
Crocetta in zona Borgo, dove i vo-
lontari dell’associazione (nella
foto) accoglieranno i visitatori con
un sorriso, un dolce assaggio, un
caldo tè e vin brulè. Il ricavato del
banco benefico sarà devoluto alle
opere parrocchiali e all’oratorio
San Giuseppe in via Lodi.

Organizza
e prepara
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Natale quest’anno col Super Green
Pass. Se sei vaccinato, puoi fare
una vita quasi normale - ci dicono.
Tranne gli alunni: vaccinati e limi-
tati quasi come quando i vaccini
non c’erano. Col Super Green Pass
i No Vax non potranno frequentare
bar, ristoranti, palestre, cinema e
teatri. Come gli alunni. Ma quando
sono a scuola, in qualità di alunni;
perché in qualità di vaccinati, mu-
niti di Green Pass, possono fare
pressoché tutto. La scuola ha pro-
dotto l’inaspettata quanto invo-
lontaria assimilazione degli alunni
ai No Vax. È vero che il Garante del-
la privacy ci vieta di chiedere agli
alunni se sono muniti di Green
Pass, ma così tutti sono trattati alla
stregua di No Vax. Che strano de-
stino, fossi uno studente pluri-vac-
cinato mi lamenterei di questo
fraintendimento d’identità. 
M’imbatto nel collega di Lettere, al
cambio dell’ora, sulle scale. “Fred-

Il Natale
a scuola 

al tempo
del Covid

Il diario del prof-scrittore

Nella foto
il cortile

del Benini
deserto

Padre e figlio hanno realizzato il villaggio natalizio per la magica atmosfera delle feste di fine anno

Giancarlo e Davide maghi del Natale

Nell’immagine sopra
Giancarlo e Davide

mostrano orgogliosi
il magico villaggio

Ennio Caselli

Sembra proprio che
il legame tra Mele-
gnano e il Natale sia

fatto per durare e raffor-
zarsi sempre più. Oltre
all’ormai famosa Casa di
Babbo Natale, le cui luci
al civico 31 di via Platani
saranno accese tutti i
giorni dalle 17 alle 21, a
casa dei melegnanesi
troviamo dei villaggi a
tema che rappresentano
la classica atmosfera na-
talizia con il suo carico
di magia e felicità. Tutto
merito di Giancarlo Co-
lombi con il figlio Davi-
de, che hanno dato vita
a questa straordinaria
rappresentazione. “Con-
siderati i livelli diversi e
molti particolari da cui è
composta la scena - af-
ferma proprio Davide -,
ci sono volute centinaia
di ore per realizzare tut-
ta la struttura”. Concetti

ribaditi da papà Gian-
carlo, da sempre grande
appassionato di presepi.
“Conosco il mondo Le-
max da qualche anno,
quando mia figlia mi re-
galò il primo personag-
gio in movimento - sono
le sue parole -: da allora
se ne sono aggiunti tanti
altri sino ad arrivare allo
straordinario villaggio di
quest’anno. Un grande
ringraziamento va a
Giancarlo di Cartidea,
sempre pronto a consi-
gliare chiunque voglia
approcciarsi a questo
mondo, che risveglia
l’entusiasmo natalizio
presente in tutti noi”. 

tanti eventi
Per tutti coloro che vo-
lessero saperne di più,
sui profili Facebook di
Giancarlo e Davide è sta-
to pubblicato un video
del villaggio 2021, i me-
legnanesi sono insom-
ma già pronti alla magi-

dy Mercury e Maradona sono i più
grandi nella musica e nel calcio: si
può dire?”. “Si può dire”, rispondo
io. “A novembre ricorre l’anniver-
sario della morte di entrambi, il 24
e il 25: sono 30 anni per il solista
dei Queen, un anno per lo scu-
gnizzo argentino”. Se ne sono ac-
corte le bidelle accorse, preoccu-
pate, alle note ad altissimo volume
di Bohemian Rhapsody, prove-
nienti dalla sua classe, e alla tele-
cronaca, il giorno dopo, del tele-
cronista uruguaiano al gol del
secolo ai mondiali di Messico ‘86:
“Gracias Dios por el fútbol, por Ma-
radona, por estas lágrimas, por este
Argentina 2-Inglaterra 0”.
Il collega che segue gli stranieri del
corso L2 è l’unico in tutta la scuola
ancora in Didattica a distanza
(Dad): dallo studio di casa sua si
collega con alunni provenienti da
tutte le parti del mondo: Brasile,
Russia, Egitto, El Salvador, Roma-

nia, Perù. Dice che le lezioni in Dad, nel
pomeriggio, a ora insolita, sono le mi-
gliori, quelle in cui dà il meglio, perché
più motivato nella oggettiva difficoltà di
comunicare attraverso uno schermo, a
stranieri per di più; quelle in cui si spen-
de maggiormente, quando deve scandi-
re bene le parole, impegnarsi a rendere
più chiaro quello che spiega, quando agli
alunni parla occhi negli occhi. Senza ma-
scherina. 
Intanto, passano i giorni, arriverà Natale,
e la bicicletta arancione del collega di
Scienze è sempre lì, le mattine a scuola,
in cortile, sotto l’albero grande: a riparar-
la dall’acqua, quando piove, che cade sui
tetti e dappertutto, ininterrottamente.

bato 11 dicembre alle
18.30 in basilica: ancora
sabato 11 dalle 15 alle 19
e domenica 12 dicembre
dalle 10 alle 12 e dalle 15
alle 19 al civico 2 di via
Zuavi è infine in pro-
gramma il mercatino di
Santa Lucia, all’interno
del quale sarà possibile

ca atmosfera natalizia.
Tutto questo anche gra-
zie alla tradizionale mo-
stra dei presepi patroci-
nata dal Comune e
promossa da Amame
con Confcommercio
Melegnano e le Auser di
Melegnano e San Giulia-
no, che si terrà negli spa-
zi della palazzina Trom-
bini dal 19 dicembre al 6
gennaio. Ad ingresso li-
bero, l’esposizione sarà

visitabile nei giorni feria-
li dalle 16 alle 18, nei fe-
stivi dalle 10.30 alle 12 e
dalle 16 alle 18 (a Natale
e Capodanno sarà inve-
ce chiusa). Sempre in te-
ma di eventi natalizi c’è
da segnalare il concerto
del corpo musicale San
Giuseppe, che si terrà sa-

Marcello D’Alessandra

trovare interessanti arti-
coli da regalo, decorazio-
ni natalizie, oggetti da
regalo e tanto altro anco-
ra. Il ricavato servirà per
aiutare l’oratorio e con-
tinuare a finanziare il re-
stauro della Madonna
della Rosa nella chiesa
dei Servi di Maria. In ca-

so di bel tempo, dome-
nica 12 dicembre verrà
allestito una bancarella
sul sagrato della basilica
di San Giovanni Battista.

La mostra
dei presepi

Inserzione pubblicitariaSE.ALL.s.n.c.  di SPINELLI ANGELO

& F.LLI SPINELLI

SERRAMENTI in alluminio
PERSIANE
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Speciale Natale Melegnanese

Al via la raccolta fondi natalizia della storica associazione 

Elisabetta Bottani

Achi non è capitato
di trovarsi in diffi-
coltà nel momen-

to dell’acquisto dei regali
di Natale per amici o fa-
migliari, a volte per
mancanza di idee o an-
che perchè – diciamoce-
lo – al giorno d’oggi tutti
noi abbiamo ogni cosa
che ci occorre? Que-
st’anno c’è una (buona!)
idea in più: scegli di re-
galare una donazione al-
la Croce Bianca di Mele-
gnano, che a due anni
dall’inizio della pande-
mia Covid-19 si trova ad
affrontare una crisi eco-
nomica senza preceden-
ti. Donare è semplice:
basta scegliere libera-
mente un importo da
donare ed effettuare un
bonifico bancario al-

l’Iban intestato a Croce
Bianca Milano – Onlus
sez. Melegnano
IT63V0503433380000000
296435, inserendo “Do-
nazione liberale per Na-
tale 2021” nella causale
del bonifico. Per chi pre-
ferisse, è possibile donare
recandosi presso la Sede
di Largo Crocetta 8 e ver-
sando il proprio contri-
buto in busta chiusa. 

semplice iniziativa
Inviando un’email che
attesti l’avvenuta dona-
zione all’indirizzo comu-
nicazione@crocebianca-
melegnano.org, sarà
inviata una grafica da

stampare firmata Croce
Bianca Melegnano, da
utilizzare come simbolo
di ringraziamento per la
donazione effettuata.
“Speriamo davvero che i
cittadini di Melegnano
con il territorio limitrofo
vogliano aiutarci a soste-
nere la nostra sezione in
occasione di questo Na-
tale, anche attraverso
una semplice iniziativa di
raccolta fondi che per noi

Fondi per la Croce Bianca

Nella foto 
l’iniziativaAiutaci

a fare
del bene

Romanoni capo
di Umanamente
Con il cambio della guar-
dia avvenuto in questi
giorni, è Anna Maria Ro-
manoni la nuova presi-
dente di Umanamente
Odv, l'associazione da
sempre impegnata alla
Fondazione Castellini
Onlus, dove svolge una
fondamentale attività di volontariato per portare
aiuto e conforto agli anziani ospitati nella maggiore
Residenza sanitaria assistenziale del Sudmilano. 

Forli vicepresidente
In pensione da qualche anno dopo aver lavorato a
lungo in Comune come segretaria dei sindaci di Me-
legnano, Romanoni sarà affiancata nel nuovo inca-
rico dal vicepresidente e segretario Carlo Forli con i
consiglieri Anna Brioschi, Caterina Morgante e En-
rico Lupini, che in questi giorni hanno organizzato
un banchetto benefico nel cuore della città per sen-
sibilizzare sui molteplici servizi promossi nei vari
periodi dell’anno (nella foto).

Attiva alla Fondazione Castellini

fa davvero la differenza -
commenta il presidente
della Croce Bianca Mila-
no sezione di Melegnano
Stefano Besozzi -. Ognu-
no può dare il proprio
contributo, economico
con donazioni come
queste, o di tempo, sce-
gliendo di diventare vo-

Un progetto che ha visto la forni-
tura di coperte per 75 famiglie del
villaggio di Bhanru, West Bengala.
Questa la finalità dell’iniziativa
“Un pranzo che riscalda…un vil-
laggio!”, promossa dall’Aps "Il Sor-
riso dei popoli". Dirigenti e volon-
tari dell’associazione non hanno
lesinato nel lavoro per deliziare i
commensali ospiti dell’oratorio di
Riozzo grazie alla disponibilità di
don Giancarlo e don Emanuele.
Nell’occasione hanno portato la
loro testimonianza sorella Maria
Luisa Caldi, Piccole Apostole di
Gesú, missionaria in Nepal e Fa-
ther Elias Frank, docente di Diritto
Canonico all'Università Urbania-
na di Roma e referente del proget-
to Roshni gestito dalla Caritas Dio-
cesana Asansol Burdwan, India. 

Il Sorriso
dei Popoli
dal cuore

grande

Associazione solidale

Nell’immagine
un’iniziativa

del Sorriso
dei Popoli

tante iniziative
Con l’ausilio di video e fotografie,
Franca Casati ha invece presenta-
to le attività del cammino trienna-
le dell'associazione. Ora l’obbiet-
tivo è rivolto al Natale per il quale
sono in preparazione, alla Street
School Programme di Kolkata in

India, i sacchetti che abbelliranno la
confezione dei panettoni natalizi. La
struttura è frequentata dalle donne che
vivono sui marciapiedi o nello slum, an-
che questo progetto è stato finanziato
con i proventi delle varie iniziative e sta
dando continuamente i suoi frutti: corso
di cucito e poi possibilità di lavoro!

Luciano Passoni
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lontari come noi. Vi invi-
tiamo dunque a donare e
a venirci a trovare nella
sede di Largo Crocetta 8,

o ancora a contattarci per
avere tutte le informazio-
ni necessarie ad aiutarci
a fare del bene”.
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store. Mentre i capigruppo di
Pd Alberto Corbellini e Rina-
scimento melegnanese Alber-
to Spoldi hanno ribadito la
bontà dell’operazione, sul
fronte delle minoranze non
sono mancate le aspre criti-
che dell’ex sindaco della sini-
stra locale Pietro Mezzi con
l’altro ex sindaco di Forza Ita-
lia Vito Bellomo, il consigliere
azzurro Lorenzo Pontiggia e il
leader consiliare della Lega
Enrico Lupini, che hanno
contestato soprattutto i per-

La maggioranza approva l’affidamento dell’igiene ambientale a Cem Ambiente

Silvia Bini

Arriva il via libera per l’af-
fidamento dell’igiene
ambientale a Cem Am-

biente, che nei prossimi mesi
subentrerà a Mea nella rac-
colta rifiuti in ambito locale.
E’ quanto deciso dal consiglio
comunale di fine novembre, il
provvedimento ha incassato il
sostegno della maggioranza
di Pd e Rinascimento mele-
gnanese, le opposizioni di Si-
nistra per Melegnano, Forza
Italia e Lega hanno invece la-

sciato l’aula al momento del
voto. "Stiamo parlando di un
passaggio epocale per la no-
stra città, l’obiettivo è quello
di migliorare il servizio di igie-
ne ambientale, i cui costi sa-
ranno inferiori rispetto agli
attuali - ha rimarcato il sinda-
co Dem Rodolfo Bertoli -. Già
attiva in diversi centri del ter-

Via libera alla rivoluzione di Mea

ritorio, Cem Ambiente è una
solida realtà completamente
pubblica, che si occupa della
raccolta rifiuti in ben 68 Co-
muni per un totale di quasi
630mila abitanti". 

Minoranze critiche
L'affidamento del servizio a
Cem provocherà una vera e
propria rivoluzione per Mea,
la storica società per azioni a
maggioranza comunale il cui
core business è sempre stato
rappresentato dall’igiene am-
bientale, i cui 20 lavoratori
impegnati nel settore verran-
no riassorbiti dal nuovo ge-

Nella foto la sede di Mea

Passaggio
epocale

Riapre il Centro anziani
Dopo essersi aggiudicata l'apposito bando indetto dall’ammi-
nistrazione, l’Auser di San Giuliano ha fatto rete con l'Auser di
Melegnano e l'associazione Amame per avviare la gestione del
Centro anziani, le cui attività dovrebbe riprendere all’inizio del
prossimo anno. "Il progetto prevede il coinvolgimento di 60 vo-
lontari, che saranno inseriti a rotazione in base ai programmi
annuali - afferma il vicesindaco Ambrogio Corti -. Il gestore do-
vrà occuparsi di aprire e chiudere la sede, verificare le norme an-
ti-Covid e curare la promozione di corsi manuali, di ballo, gin-
nastica dolce e feste". Frequentato da quasi 200 over 65, l’attività
del Centro è stata sospesa nel febbraio 2020 allo scoppio del-
l’emergenza Covid. 

tanti servizi
"La pandemia ne ha dapprima interrotto i servizi e quindi reso
complessa la ripresa, che deve tenere conto di aspetti gestionali
legati al contenimento della diffusione del virus - continua il vi-
cesindaco Corti -. L’obiettivo dell’avviso pubblico era proprio
quello di individuare un ente che proponesse i vari eventi con
una gestione snella e in autonomia: una realtà che si occupasse
delle questioni logistiche, ma potesse anche organizzare attività
rivolte agli anziani e ai giovani pensionati desiderosi di appro-
fondire le tematiche legate alla cultura, alle nuove tecnologie o
semplicemente stare in compagnia".

Al piano terra del castello Mediceo

duranti ritardi e rilanciato sul-
la necessità di ricorrere alla
gara pubblica. Tra le file della
maggioranza, è arrivato inve-
ce il distinguo dei consiglieri

Dem Elisabetta Codazzi e
Dario Ninfo, che anche in
questo caso non hanno par-
tecipato alle operazioni di
voto.

DRIV E  TOGETHER
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terventi di Dorino Maghini e
Andrea Caliendo, l’ex consi-
gliere di Forza Italia Roberto
Modini ha rilanciato sul recu-
pero del castello e della palaz-
zina Trombini, mentre Fran-
cesco Galvano ha sollecitato
sulla necessità di riportare
Melegnano al centro della
scena territoriale. "Con l’in-

Gli azzurri puntano a giocare un ruolo di primo piano alle amministrative del prossimo anno

Stefano Cornalba

"AMelegnano puntia-
mo ad essere il pri-
mo partito di cen-

trodestra". Con le
amministrative 2022 che si
avvicinano a grandi passi,
Forza Italia ha lanciato così il
guanto di sfida durante un in-
contro organizzato dal grup-
po dirigente del partito gui-
dato dal coordinatore
Massimo Codari che, parteci-
pato da una settantina di
simpatizzanti, ha visto come

ospite d’onore il capogruppo
regionale di Forza Italia Gian-
luca Comazzi. "A Melegnano
Forza Italia ha sempre gioca-
to un ruolo di primo piano -
sono state le sue parole -: ri-
cordo in particolare i due ot-
timi mandati del sindaco Vito
Bellomo tra il 2007 e il 2017,
durante i quali la città era di-
ventata un punto di riferi-

Forza Italia lancia il guanto di sfida

mento per l’intero territorio".

“esecutivo bocciato”
La parola è passata quindi allo
stesso Bellomo con gli ex as-
sessori Raffaela Caputo e Lo-
renzo Pontiggia, oggi consi-
glieri comunali tra le file
dell’opposizione, che hanno
criticato aspramente l’attuale
amministrazione Pd e rimar-
cato l’importanza di ripartire
dalla positiva esperienza
dell’esecutivo a guida Forza
Italia per tornare alla conqui-
sta di Melegnano. Dopo gli in-

Nella foto da sinistra
Tripodi, Pontiggia,

Caputo, Codari,
Bellomo e Galvano

Massima
disponibilità

Arrivano novità in
viale della Repubblica
Novità in vista in viale della Repubblica, dove palazzo Broletto
vuole realizzare una rotonda all’altezza dell’incrocio super-traf-
ficato diretto in via per Carpiano. Il 32enne neopresidente del
comitato Ovest Alberto Postini fotografa così l’incontro con
l’amministrazione Pd, durante il quale sono stati elencati i mag-
giori interventi previsti nella zona al di là della stazione. “Abbia-
mo in particolare lamentato le criticità del trafficato viale della
Repubblica – sono le sue parole -, dove palazzo Broletto si è det-
to pronto a realizzare una rotonda al posto del semaforo all’al-
tezza dell’incrocio con via per Carpiano”.

Dossi e telecamere
“L'obiettivo sarebbe quello di moderare la velocità dei veicoli e
consentire un miglior deflusso della circolazione - continua Po-
stini -. Per porre un freno al passaggio vietato dei mezzi pesanti,
verranno invece rafforzati i controlli della polizia locale: oltre ad
una serie di dossi in via per Carpiano per moderare la velocità
dei veicoli, verrà chiusa definitivamente via Togliatti per i veicoli
in arrivo da via per Landriano, a cui si accompagnerà l’installa-
zione di una serie di telecamere nella zona industriale”.

Una rotonda e maggiori controlli

contro dei giorni scorsi abbia-
mo voluto ribadire la nostra
centralità nel panorama poli-
tico cittadino - ha chiosato il
coordinatore Codari -: per
quanto riguarda la scelta del
candidato sindaco e le future

alleanze elettorali, confer-
miamo la massima disponi-
bilità nei confronti delle varie
componenti del centrodestra
e nel contempo auspichiamo
pari dignità all’interno della
coalizione".
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie

gnalate dagli assistenti sociali
o individuate dalle stesse
strutture parrocchiali”.

Gravi difficoltà
“Il progetto sarà concentrato
soprattutto sulla realtà locale,
ma potranno anche esservi
presenze esterne - continua
don Mauro - mi riferisco ai
nuclei sfrattati o in gravi diffi-
coltà per i motivi più svariati,
che saranno accolti per un pe-
riodo compreso tra i 18 mesi e
i due anni, durante i quali ver-
ranno aiutati a ritrovare una

propria autonomia e quindi
accompagnati al reinseri-
mento nella società". I rap-
presentanti della cooperativa
Farsi prossimo Paolo Grassini
e Daniela Ceruti hanno quin-
di illustrato nei dettagli l’ini-
ziativa, che prevede la stipula
di un apposito patto con le fa-
miglie interessate, all'interno
del quale saranno definiti gli
impegni reciproci. "Per fare
tutto questo è necessario il
contributo di un gruppo di
volontari - sono state le loro
parole -: nascono da qui gli in-
contri previsti a gennaio, feb-

Il progetto promosso dalla comunità pastorale “Dio Padre del Perdono”

Elettra Capalbio

"Nella prossima pri-
mavera nascerà
una casa d’acco-

glienza nel cuore del Carmi-
ne, all’interno della quale
ospiteremo le famiglie biso-
gnose". Durante un incontro
pubblico nella sala della co-
munità Agorà Beato Carlo
Acutis, il prevosto don Mauro
Colombo ha presentato così
l’ambizioso progetto promos-
so dalla comunità pastorale
"Dio Padre del Perdono", che
vedrà giocare un ruolo di pri-
mo piano la cooperativa Farsi
prossimo legata alla Caritas

Una casa d’accoglienza in città

ambrosiana. "Chiamata
"Santi Marta, Maria e Lazza-
ro", la casa d’accoglienza tro-
verà posto nella vecchia abi-
tazione del coadiutore in via
Dante Alighieri a pochi metri
dalla chiesa del Carmine e dal
Centro d’ascolto-Caritas, do-
ve dunque daremo vita ad
una sorta di polo sociale - so-
no state le sue parole -. In ba-
se al progetto redatto con la
commissione accoglienza e
carità guidata da Beppe Rozzi
e la cooperativa Farsi prossi-
mo, che vanta una lunga
esperienza nel settore, sarà
possibile ospitare contempo-
raneamente tre famiglie biso-
gnose con tanto di bambini e
ragazzi, che ci verranno se-

Nella foto
lo stabile
destinato

a diventare 
una casa

d’accoglienza

Potrà ospitare
tre famiglie

Comunità marocchina
Festa grande in città

Il 18 novembre la comunità marocchina ha festeggiato a Me-
legnano il 66esimo anniversario dell’indipendenza. Organiz-
zato dallo Spazio Marocchino Italiano per la Solidarietà, che
ha sede nella nostra città in galleria Roma 54, l’evento ha avuto
un momento conviviale al bar Vittoria partecipato dal vice-
console del Marocco Abdelaziz El Bouzouri con il sindaco di
San Donato Andrea Checchi.

Visita in castello
Ma erano presenti anche l’assessora melegnanese Maria Luisa
Ravarini, il presidente dello Spazio Yahya El Matouat e il mem-
bro dell’associazione Najib Rouass (nella foto). Dopo i conve-
nevoli ed i saluti, gli ospiti si sono intrattenuti in un pranzo
intervallato dalla visita guidata alle sale del castello Mediceo
e terminato con la cerimonia di un the marocchino. 

luciano Passoni

Con gli amministratori del territorio

braio e marzo, nel corso dei
quali spiegheremo i diversi
compiti possibili nella futura
casa d’accoglienza, che vedrà
la presenza di spazi comuni
dove potranno crescere le re-
lazioni interpersonali tra le fa-
miglie ospitate". Per quanto
riguarda infine la tempistica,

a gennaio partirà la ristruttu-
razione dello stabile in via
Dante Alighieri dal costo di
40mila euro, la cui conclusio-
ne è attesa per aprile, quando
prenderà il via il meritorio
progetto, che rappresenta
una novità assoluta per la cit-
tà.

In primo piano
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Il lettore Caliendo dice la sua su un argomento di stretta attualità

Andrea Caliendo 

Leggendo l’eterna  telenovela sulla
nuova strada che dovrebbe colle-
gare Melegnano a Binasco, ap-

prendo che vi sono diverse opinioni
su come e dove costruirla. C’è chi vor-
rebbe ampliare l’attuale provinciale e
chi invece realizzare una nuova auto-
strada di circa 22 chilometri con pe-
daggio a pagamento, ma si discute an-
che di una nuova tangenziale ovest
che colleghi l’A1 all’A7 a Binasco. Gli
enti preposti latitano, i politici discu-
tono, discutono sempre. Invito a per-
correre queste strade tutte le persone
che non hanno minimamente idea di
cosa voglia dire mettersi in viaggio al
mattino da Melegnano verso Binasco
o imboccare la tangenziale ovest pro-
venienti dal’A1. Da Melegnano a Bi-
nasco, 19 chilometri, ci si impiega più
di un’ora - veicoli fermi -. Immettersi
sulla tangenziale ovest vuol dire stare
fermi in colonna. Tutti i Comuni che
si affacciano sulla Binasca hanno per-
messo di costruire centinaia di capan-
noni industriali, consentendo così
l’aumento indiscriminato del traffico,
a cui si è aggiunto l’incremento di ca-
rattere abitativo e commerciale. E al-
lora: ampliare l’attuale Binasca, co-
struire una nuova autostrada con
pedaggio a pagamento o realizzare
una superstrada? 

Caos traffico
Personalmente credo che si debba tro-
vare una soluzione meno impattante,
ma che nel contempo risolva il proble-
ma ormai non più procrastinabile.
Escludo la costruzione di una nuova
autostrada a pagamento. Ritengo di
scarsa fattibilità, per motivi oggettivi,
l’ampliamento del sedime stradale
della Binasca. A mio avviso la soluzio-
ne più idonea è quella di realizzare una
superstrada, senza pagamento del pe-
daggio, con due corsie per senso di
marcia ed ingressi a raso, tipo la Mila-
no-Lecco per intendersi. A mio mode-
sto parere la costruzione della nuova
superstrada dovrebbe essere realizzata
parallelamente alla Binasca tra i Co-
muni di Locate Triulzi e Pieve Ema-
nuele, dove è sorta la totalità dei ca-

“Binasca e nuova strada”

pannoni industriali e delle attività
commerciali. Il punto critico dell’ipo-
tesi è rappresentato dall’innesto della
superstrada con l’autostrada A1. La
nuova superstrada potrebbe partire
dopo aver varcato il casello autostra-
dale in direzione Milano. I veicoli pro-
venienti da sud e da nord si immette-
rebbero direttamente sulla nuova
superstrada. Ovviamente andrebbe ri-
visto l’attuale sistema stradale. 

Rotonda “lumaca”
Il cavalcavia sulla preesistente linea
ferroviaria andrebbe prolungato per
eliminare le code che si formano nelle
ore di punta a causa della rotatoria al-
l’ingresso di Melegnano. Il traffico pro-
veniente da nord, sud, est e ovest si
concentra tutto sulla rotatoria. Lo stes-
so cavalcavia andrebbe prolungato in
direzione Binasco per alleviare i disagi
causati dalla rotatoria dove convergo-
no viale della Repubblica, via per Pe-
driano e la stessa Binasca. Altro punto
critico è il nuovo ingresso dalla Bina-

Nell’immagine sopra
la rotonda “lumaca”

che conduce in A1
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Info utili

Turni farmacie GENNAIO 2022
Sa 1 Poasco S. Donato / Comunale Pantigliate
Do 2 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 3 Nuova S. Donato / Comunale Vizzolo
Ma 4 Comunale 4 S. Giuliano / Com.le Vizzolo
Me 5 Metanopoli S. Donato / Gaspari Cerro al L.
Gi 6 Borgolomb. S. Giuliano / Gaspari Cerro al L.
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Ve 7 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.
Sa 8 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.
Do 9 Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Petrini Melegnano
Lu 10 Comunale 4 S. Giuliano / Borsa Paullo
Ma 11 Comunale 1 S. Donato / Centrale Mediglia
Me 12 Rubisse S. Giuliano / Centrale Mediglia
Gi 13 Comunale 1 S. Donato / Balocco Melegnano
Ve 14 Pellegrini S. Giuliano / Balocco Melegnano
Sa 15 Poasco S. Donato / Gelo Dresano
Do 16 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 17 Comunale 1 S. Donato / Quarenghi Tribiano
Ma 18 Lomolino S. Giuliano / Quarenghi Tribiano
Me 19 S. Carlo S. Donato / Verri S. Zenone
Gi 20 Borgoest S. Giuliano / Verri S. Zenone
Ve 21 Nuova S. Donato / Merlino Peschiera B.
Sa 22 Com.le 4 S. Giuliano / Merlino Peschiera B.
Do 23 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano
Lu 24 Civesio S. Giuliano / Dezza Melegnano
Ma 25 Comunale 1 S. Donato / Rinaldi Pantigliate
Me 26 Com.le 4 S. Giuliano / Rinaldi Pantigliate
Gi 27 S. Barbara S. Donato / S. Riccardo Peschiera B.
Ve 28 Borgol. S. Giuliano / S. Riccardo Peschiera B.
Sa 29 Com.le 1 S. Donato / Sant’anna Mediglia
Do 30 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 31 Comunale 1 S. Donato / Maggioni Melegnano
Farmacia Comunale 4, Via Tolstoj 4 Accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano Feriali/Festivi 9,30-19,30

sca all’autostrada A1 direzione Bolo-
gna. Di recente costruzione, la rota-
toria è oggetto di rallentamento e for-
mazione di code in diversi momenti
della giornata. Veicoli fermi in quanto
devono dare la precedenza a quelli al-
l’interno della rotatoria, ma più fre-
quentemente sono fermi in direzione
Binasco a causa dell’intenso traffico.
E allora quel cavalcavia va sicura-
mente prolungato fino oltre la rotato-
ria. Qualsiasi soluzione comporta si-
curamente un notevole aumento del
traffico nel circondario di Melegnano.
Mi auguro che chi di dovere sia lun-
gimirante. I politici coinvolti devono
collaborare nell’interesse generale.
Mi auguro che non sorgano altri enti
da assommarsi a quelli già, numerosi,
esistenti per concedere il nulla-osta
alla realizzazione della nuova arteria
stradale.

Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
116117

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

“Rilanciamo la raccolta tappi”
L’appello per il prezioso servizio 

Caro Direttore,
considerando che stanno riprendendo le varie attività, volevo rilanciare
la raccolta dei tappi di plastica. In passato la maggior parte andavano
alla Fondazione Castellini ed in parte all’ospedale Predabissi. Ci vor-
rebbe che qualche negozio o associazione si rendessero disponibili per
la raccolta per poi avviarli alle aziende di lavorazione. Questi tappi erano
e sono preziosi per acquistare beni di prima necessità.

attilio Coderoni
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Corsi e mercatini
Nel frattempo conti-
nuano i corsi promossi
dall’ateneo nell’arco
della settimana, che ve-
dono la presenza della
scuola di danza tenuta
da Bruna Radice, a lun-
go prima ballerina alla
celebre Scala di Milano,
pittura, yoga e tai-chi.
Per ulteriori informazio-
ni o iscriversi è possibile
rivolgersi direttamente
alla Scuola sociale in via
Marconi, lasciare un
messaggio al numero
telefonico 02/9834087 o
inviare una mail a scuo-

Tanti eventi per lo storico ateneo di via Marconi in centro città

Clarissa Nobili

Ancora tanti eventi
per la Scuola so-
ciale di via Marco-

ni, che è ormai tornata
ad essere un punto di ri-
ferimento per la vita cul-
turale cittadina. Orga-
nizzata con il patrocinio
del Rotary club Milano
Borromeo Brivio Sforza
e moderata dal presi-
dente Teodosio Petrara,
nelle scorse settimane
nella splendida palazzi-
na liberty in centro città
è andata in scena un’in-

Scuolasocialeavanti tutta

teressante tavola roton-
da dal titolo “La doman-
da educativa – Un per-
corso pedagogico e
proposte educative”, che
ha visto nel ruolo di re-
latore il professor Enrico
Garlaschelli, docente di
pedagogia, storia della
filosofia, antropologia fi-
losofica e pedagogia.
Qualche giorno dopo si
è invece svolto il tradi-
zionale mercatino dei
primi di dicembre, che
ha visto in mostra pro-
dotti di antiquariato,
vintage e oggettistica va-
ria. 

Nell’immagine
Teodosio Petrara

con il docente
Garlaschelli

lasociale@tiscali.it. "Do-
po le numerose chiusu-
re causate dall’emer-
genza Covid, finalmente
la nostra attività sembra
essere ripartita a pieno
ritmo - ribadiscono i
vertici della Scuola so-
ciale -: siamo ben deter-
minati a continuare nel-

la nostra mission, che
rimane quella di svilup-
pare l'interesse artistico
e culturale nell’intera
realtà locale. Tutto que-
sto proseguendo nel
solco tracciato da Giu-
seppe Beccarini, lo sto-
rico presidente morto
nel settembre 2020".

Interesse
artistico

Autunno
Balza l’occhio sul suo intenso colore,

penso...infiniti ricordi nel segno dell’amore

Giunto l’autunno oramai da un mesetto,

profumi lontani, colori bizzarri 

ed il malandrino tempo...

la temperatura oscilla di notte e di giorno, 

soave il profumo della fresca rugiada 

all’aprir dei miei occhi, e poi nebbia...Eterna!

Ci accarezza per i mesi più freddi 

e ci saluta all’arrivo della primavera! 

Che strano effetto, e che strano profumo

la nebbia, profonda...

Al mattino profumi di legni ardenti 

dai tetti delle case, 

i primi fumi dei camini sporcano il cielo 

ormai incupidito dallo smog delle grandi città! 

Pallido ed infreddolito il sole d’autunno 

nasce in ritardo e si addormenta presto la sera 

nella speranza di riscaldare i cuori delle genti!

Ed eccoci qui ancora una volta 

l’autunno dell’anno è arrivato, 

si lascia alle spalle l’afosa estate ormai passata 

ricordando a noi, umani viventi, 

di rispettare la Natura, madre di tutte le genti! 

Gianpaolo Vitali

Le poesie di Natale
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Continua la storia del Coro della Gioia, che nel 1972 cantò nel celebre teatro sede dello Zecchino d’oro

Flavio Biancardi

Nella lunga storia
del Coro della
Gioia il 1972 è si-

curamente un anno di
particolare importanza
per le esperienze e i tra-
guardi raggiunti. Il 27
maggio al cinema teatro
sociale di Melegnano il
Coro oratoriano parte-
cipa alla selezione regio-
nale del terzo concorso
nazionale della Rosa

d’oro organizzato dai
frati dell’Antoniano di
Bologna. Come risulta
dal Melegnanese del
maggio 1972 diversi
gruppi provenienti da
tutta la regione affollano
il teatro sociale, che per
tutto il pomeriggio vede
impegnati cantanti e
poeti. Fra i partecipanti
anche i giovanissimi fra-
telli Nicolosi di San Giu-

liano Milanese poi di-
ventati famosi come i
Novecento. Per parteci-
pare al concorso don
Carlo affida il compito
di scrivere una nuova
canzone ad Olimpio Di
Sisto che, oltre a scrivere
il testo, abbozza la me-
lodia poi arrangiata dal
maestro Gian Elia Pri-
nelli. “Sento una cam-
pana che suona” è il
titolo del brano dedi-
cato, come richiesto dal
tema del concorso, a
Maria. Per il Coro can-
tano prevalentemente i
bambini e i ragazzi ac-
compagnati alle tastiere
da Giuseppe Vimercati,
Olimpio Di Sisto alla
chitarra e Giovanni Fer-
rari alla batteria. La can-
zone richiede anche il
suono delle campane,
che viene riprodotto
con quattro campane
usate negli orologi a
pendolo e procurate da
Paolo Leoni. Serve
anche il canto dell’usi-
gnolo reso possibile uti-
lizzando un fischietto
usato dai cacciatori per
il richiamo dei passe-

Nelle due immagini
la selezione regionale
e il Coro all’Antoniano

rotti (probabilmente ac-
quistato nel negozio di
via Zuavi della famosa
signora Zoraide). 

tanta fantasia
Allora i mezzi erano
pochi ma la fantasia era
tanta e tale da risolvere
qualsiasi tipo di pro-
blema. La gara non è
semplice, ma don Carlo
ha preparato bene i ra-
gazzi provando tutti i
giorni alle 17 nel suo
studio. Il testo è piace-
vole, la melodia anche,
con un’ottima perfor-
mance il Coro (foto 1) si
classifica al primo posto
davanti a Domenico Pri-
nelli autore della can-
zone “Salve o Maria”
cantata dalla sorella
Anna. A Maria Stella Ca-
minada il primo premio
per la poesia. Con la vit-
toria della selezione re-
gionale, il Coro si
aggiudica il diritto di
partecipare al Concorso
nazionale previsto nel
mese di ottobre all’An-
toniano di Bologna.
Dopo tante ore passate
nello studio del “don” a

provare e riprovare, fi-
nalmente arriva dome-
nica 22 ottobre.
Partenza prevista dal-
l’oratorio in pullman
con al seguito numerosi
genitori. L’emozione è
alle stelle perché per il
gruppo dell’oratorio San
Giuseppe significa esi-
birsi nel tempio della
musica per bambini,
l’Antoniano di Bologna,
la celebre sede dello
Zecchino d’oro. Come
per ogni uscita del Coro
dopo le raccomanda-
zioni e la preghiera di
don Carlo…il silenzio
assoluto per tutto il
viaggio per mantenere
la voce. Arrivati nei
pressi dell’Antoniano,
Gianprimo Raimondi
scorge un altro pullman
con dei bambini e dei
ragazzi, il famoso Coro
dell’Antoniano in par-
tenza per un impegno
fuori sede, e rompendo
il silenzio urla: “Ragazzi
stanno scappando per-
ché hanno paura di noi”. 

Risata generale
Risata generale ricom-
posta subito dallo

sguardo del “don” che
non aveva certo bisogno
di molte parole per farsi
ascoltare. Scesi dal
mezzo andiamo a ve-
dere il teatro dell’Anto-
niano per provare il
canto e miscelare il
suono. A tutti il teatro
appare più piccolo di
come sembra in tv, ma
la sua fama è tale da far
tremare le gambe indu-
cendo quello che oggi
chiamano “stress da
prestazione” e allora era
semplicemente “fifa”.
L’umore del gruppo non
sfugge a don Carlo che ci

porta fuori dal teatro:
piccolo giro per Bologna
e poi tutti a pranzo a de-
gustare le mitiche lasa-
gne, per noi bambini del
Coro ancor più buone
perché offerte dal “don”.
Alle 15.30 tocca a noi,
siamo pronti, un po’ agi-
tati ma appena parte la
musica tutto passa e si

Il Coro all’Antoniano di Bologna

inizia il canto (foto 2).
L’esibizione è più che
buona, lo percepiamo
dai complimenti di
Piero Pavesi e Piero
Chiesa presenti a dar
man forte e dal sorriso
compiaciuto di don
Carlo. Alle 17.15 viene
letta la classifica finale. Il
Coro della Gioia di Me-
legnano si aggiudica il
secondo posto vincendo
la rosa d’argento. La de-
lusione fra i componenti
del Coro, che speravano
nel primo premio, tra-
spare a chiare lettere
ma, una volta saliti sul
pullman per il rientro in
città, torna presto il sor-
riso, accompagnato dai
vari canti intonati sino al
casello di Melegnano. La
canzone “Sento una
campana che suona”
sarà poi inserita nel
disco Gioia - Pace -
Amore del quale parle-
remo nel prossimo nu-
mero.
ottava parte (Continua)

Emozioni 
infinite

Quanti
ricordi

Foto 2

Foto 1

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294
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Suggestiva carrellata alla scoperta dei locali presenti nel secolo scorso nelle varie zone di Melegnano

Vitantonio Palmisano

La ricerca sulle oste-
rie melegnanesi ri-
prende e completa

un nostro precedente ar-
ticolo pubblicato sul
“Melegnanese” nel di-
cembre 1994 dal titolo
“Osti e osterie nel catasto
del 1752”, all’interno del
quale abbiamo tracciato
l’elenco tratto dalla De-
scrizione de’ beni di Se-
conda Stazione del
Borgo di Melegnano, che
annoverava nel censi-
mento teresiano solo
otto osterie: l’osteria al
Segno del Sole di fronte
al castello; l’osteria delle
Due Spade in luogo
dell’attuale Bottega del
Caffè; quella del Pelle-
grino in via San Pietro;
dei Tre Re vicino al ponte
di Milano; l’osteria della
Roncola di fronte alla
gendarmeria; delle Rose
in luogo del successivo
bar Rosa; l’osteria di San
Carlo condotta da Giu-
seppe Fiocco detta
anche la Fiocca e infine
l’osteria al Segno di San
Giorgio in via San Mar-
tino. Tutti siti storici an-
cora identificabili nella
loro primitiva colloca-
zione, ma oggi definiti-
vamente scomparsi. 
Tra la metà del Sette-
cento e l’inizio del secolo
successivo avvennero
delle nuove rilevazioni
che apportarono delle
integrazioni, quali l’oste-
ria del Leone in fondo a
via Lodi; l’osteria del-
l’Agnello; l’osteria al
Segno della Fontana:
l’osteria San Giacomo
accanto ai resti della
chiesa dei Santi Giacomo
e Filippo oggi abbattuta;
l’osteria del Gallo; infine
le osterie della Croce
Bianca sulla strada per
Riozzo e l’osteria della
Cernia in un lungo non
meglio identificato. Nel
Novecento il panorama

delle osterie cambia nuo-
vamente, ai soli fini di la-
sciarne memoria
evidenzieremo quelle
scomparse per la morte
dei proprietari, la demo-
lizione del fabbricato
dove erano situate, il tra-
sferimento della licenza
o per altri motivi: spa-
rendo hanno portato con
sé il sentimento nostal-
gico dei bei ricordi, il fol-
clore che vi stava intorno
e il colorito paesano dei
suoi avventori, a volte
identificati in un tutt’uno
con i gestori. Il sabato
sera le osterie si riempi-
vano di clienti, che dopo
una settimana di duro la-
voro, e con la paga setti-
manale in tasca, si
lasciavano andare a bere
e giocare a carte. Sul fi-
nire della sera i più fre-
quenti clienti dell’osteria
davano vita a canti libe-
ratori.

Canti e coristi
I coristi che più rimasero
fissati nell’immaginario
collettivo furono soprat-
tutto quelli della Majoc-
chetta e della Vecchia
Majocca, che a quel
tempo si trovavano al di
là della Spazzola allora
territorio di San Giuliano,
passata a Melegnano
solo dopo il 1943. Il no-
stro ideale percorso a ri-
troso nel tempo parte
dalla stradella per Car-
piano che collegava Me-
legnano con le cascine
Cattanea, Medica e Silva,
dove c’era l’osteria del
Pensiero accanto alla fa-
mosa latteria, entrambe

Nelle tre immagini
Il caffè Negri nel 1932,

i clienti delle osterie
e la famiglia Merli

che gestiva la Fiocca

inglobate negli anni
Trenta nell’espansione
dell’industria chimica
del dottor Saronio. Ma
anche la chimica nel se-
condo Dopoguerra fu
demolita (parte dell’im-
pianto sul territorio di
Melegnano), quale testi-
monianza dell’antico sito
non rimase che un solo
tratto di muro della vec-
chia osteria. Entrando
nel borgo di Melegnano
dall’attuale via Zuavi, tro-
viamo da principio
l’osteria dei Tri Marter e
verso la metà della strada
l’osteria-caffè Bondioli:
dalla parte opposta di
fronte al Vapore c’era
l’osteria del Schéion dal
soprannome del suo tito-
lare. Il gestore dell’attività
era un soggetto che pre-
cedentemente faceva il
vetturino, diventato cele-
bre per la sua vistosa e
impeccabile discrimina-
tura di cui andava fiero,
in dialetto locale detta
appunto schéia. 
Arrivati in fondo alla via,
dal lato opposto della
chiesa di San Rocco al-
l’angolo con via Preda-
bissi c’era l’osteria e caffè
del Bigieu, il cui titolare
era un certo Griffini,
tappa obbligata per i
commercianti nei giorni
di mercato o per chi si re-
cava a visitare gli amma-
lati del vicino ospedale in
fondo alla via. Nella
piazza IV Novembre
c’erano due osterie,
quella del Tuneia già
noto per una precedente
attività simile al ponte di
Milano, l’altra era l’oste-

ria della Rosa Bianca a
fianco della chiesa di San
Rocco e vicino al vecchio
forno della pasticceria
Cambieri. Percorrendo
l’attuale via Monte
Grappa - all’epoca deno-
minata Mulino Rotto -
c’era l’Alberghetto, un
piccolo locale di cui oggi
è scomparsa ogni traccia:
sul finire della via all’in-
crocio con via XXIII
Marzo c’era (tuttora esi-
stente) l’osteria di San
Francesco a fianco della
latteria della famiglia Mi-
lani. A metà di via XXIII
Marzo l’osteria Tripoli e
giunti al ponte di Milano
c’erano i grandi saloni
dell’albergo Milano chia-
mati dai frequentatori
semplicemente l’Or-
landu per via del nome
del gestore. Nel secolo
scorso c’erano anche
l’osteria La Mecca e la
centenaria attività del
Genio: tornando verso il
centro e percorrendo il
declivio verso la contrada
delle monache (oggi via
Cavour), troviamo prima
l’osteria Giardinetto (oggi
cortile dei Raineri) e
quindi l’osteria della
Fiocca esistente sin dal
Settecento. 

Caffè e balere
Nella casa d’angolo in
fondo alla via, alla fine
della guerra trovò posto il
Belvedere, che presen-
tava una particolare fi-
sionomia: il cortile
interno che dava sul
fiume Lambro venne
adattato a balera con
tanto di tavolini e pergo-
lato, dove il sabato e la
domenica si ballava. Pro-
seguendo ancora verso il
centro, c’erano l’osteria
dei Pellegrini e quella di
San Pietro, mentre poco
più sopra c’era l’osteria
della Pesa: passando in
via Roma, nei tempi an-
tichi denominata strada
Romana e/o strada Man-
tovana (quest’ultima de-

nominazione del pe-
riodo austriaco), all’an-
golo con via Oberdan
troviamo l’antica osteria
delle due Spade, che te-
neva anche delle camere
nel vicino cortile dietro
l’attuale farmacia Ba-
locco. Per diverso tempo
qui ebbe il domicilio il
vetturino Danelli, che
con la sua carrozza fornì
per numerosi anni il ser-
vizio pubblico. Nella cen-
trale piazza Garibaldi
(chiamata così dal 1860)
c’erano alcune caffette-
rie, tra cui ricordiamo il
Brusoni, poi Olivari, in
tempi più recenti più
avanti c’era il caffè Tele-
fono. 
A margine della piazza
grande c’era l’albergo
Madonna abbattuto nel
1973, mentre nella piaz-
zetta Codeleoncini tro-

viamo l’osteria Madonna
condotta da un simpa-
tico signore residente a
Vizzolo, di stato celibe,
piccolo di statura e clau-
dicante, che gestiva l’atti-
vità con la madre: spesso
si intrometteva nelle ac-
cese discussioni dei
clienti che riguardavano i
rapporti di coppia, pon-
tificava su come ci si do-
vesse relazionare e
comportare. Dava in-
somma da intendere che
il rapporto con la moglie
fosse da manuale, pec-
cato però che non era
sposato, ma in tanti non

Le osterie del primo Novecento

lo sapevano e ne ammi-
ravano il savoir faire da
uomo vissuto. Nella Con-
trada Lunga (la via oggi
dedicata all’industriale
ingegner Clateo Castel-
lini) c’era l’osteria delle
Tre Stelle, mentre nella
zona del castello c’era
l’osteria e albergo del Ca-
vallino. A fianco alla
piazza del municipio si
trovava l’albergo e osteria
San Giacomo: una volta
attraversata la stretta del
ghiaccio, al centro della
quale sotto l’ex chiesa dei
Santi San Giacomo e Fi-
lippo c’era un’attività che
vendeva barre di ghiac-
cio, troviamo la famosa

osteria del Teatro a fianco
del teatro Dezza oggi de-
molito. Oltre alle storiche
attività censite nel citato
catasto, nel Borgo Lam-
bro c’erano infine l’oste-
ria albergo Corona,
l’osteria Primavera, la
Speranza e il Cantinone. 

Fonti e consultazioni:
Brossure pubblicitarie di
Melegnano anni 1930-
1970. Le immagini pro-
dotte a completamento
dell’articolo storico sono
di proprietà di Luigi Ge-
nerani. Copia documenti
in archivio Palmisano. Inserzioni pubblicitarie
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Ai nazionali paralimpici di nuoto è arrivato terzo dietro due mostri sacri come Morlacchi e Barlaam

Stefano Cornalba

Grande successo
per il 15enne del
team paralim-

pico di Melegnano Et-
tore Pace, che ai
campionati italiani è sa-
lito sul terzo gradino del
podio dietro due mostri
sacri come Federico
Morlacchi e Simone
Barlaam. Ai campionati
italiani di Riccione Et-
tore è arrivato terzo sia
nei 100 rana sia nei 100
misti, dove ha stabilito il
record nazionale nella
categoria ragazzi. Nei
100 stile libero si è in-
vece piazzato al quarto
posto abbassando in
ogni caso il suo record
personale di oltre un se-
condo. 
Forza di volontà
“A Riccione Ettore ha ot-
tenuto davvero dei risul-
tati di straordinario
prestigio - racconta sod-
disfatto il suo allenatore
Roberto Florindi -:
penso in particolare ai
100 misti, dove è stato

Grandi risultati per il giovane Ettore

battuto solo dal 28enne
Federico Morlacchi, vin-
citore di decine di meda-
glie internazionali e alle
Olimpiadi di Tokio addi-
rittura portabandiera
della nazionale italiana,
che si è piazzato al se-

Nelle immagini
il 15enne Ettore

e sul podio
con Barlaam

e Morlacchi 

condo posto. Sul gradino
più alto del podio si è in-
vece salito il 21enne Si-
mone Barlaam, astro
nascente di questo sport
e molto noto anche fuori
dalle piscine. Conside-
rata la giovane età, quella

di Ettore è stata in-
somma un’ottima per-
formance, che anche per
me rappresenta un mo-
tivo di grande orgoglio”. 

esempio per tutti
Presente da oltre tre

anni nel team paralim-
pico di Melegnano, dalla
fine dello scorso anno
Pace si allena con i nor-
modotati tutti i giorni
dalle 15 alle 17, periodo
durante il quale ha fatto
naturalmente registrare

i maggiori progressi.
“Pur frequentando un
impegnativo liceo mila-
nese, è riuscito a far
combaciare gli impegni
della scuola con quelli
del nuoto, tutto questo
gli fa ancora più onore -
ribadisce Florindi in
conclusione -. Il pros-

simo impegno di presti-
gio sarà a marzo con la
World series di Lignano
Sabbiadoro, la straordi-
naria forza di volontà di
Ettore deve diventare 
un esempio per tutti i
nostri atleti, che po-
tranno così ottenere an-
ch’essi grandi risultati”.
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Importante riconoscimento all’Eicma per lo storico personaggio locale

Luciano Passoni

Una cerimonia che
ha regalato emo-
zione a tutti i par-

tecipanti. Nella presti-
giosa cornice dell’Eicma
di Milano, una delle
massime manifestazioni
fieristiche mondiali de-
dicata alle due ruote,
l’Api (Associazione pic-
cole imprese) ha conse-
gnato, per i 72 anni di
iscrizione alla Camera di

Commercio, un attesta-
to a Giuseppe Orlandi. Il
riconoscimento è stato
intitolato al nostro con-
cittadino e, alla memo-
ria, alla moglie Giusep-
pina Cesario. 

Grande emozione
Oltre che dei figli Gian-
luigi e Mauro, ai quali
Giuseppe ha passato le
redini della G.P.R., una
delle aziende più tecno-
logicamente avanzate
della nostra zona arriva-

ta ad oltre 50 anni di at-
tività ed ai vertici mon-
diali del settore, l’ap-
puntamento milanese
ha visto la presenza

dell’assessora allo Sport
e Turismo della Regione
Lombardia Lara Mago-
ni, della presidente del

Premiato Giuseppe Orlandi

Consiglio Comunale di Milano
Elena Buscemi, di Stefano Valva-
son e Luciana Ciceri, rispettiva-
mente presidente e vice dell’Api e
del sindaco di Cerro al Lambro
Gianluca Di Cesare.

Occasione 
prestigiosa

Nell’immagine sopra
Giuseppe Orlandi

L’allenatore
Florindi
orgoglioso
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Musica e sport
Radio Usom ha visto crescere il nu-
mero degli ascoltatori fino a sfiorare i
10mila ascolti mensili, un numero al-
quanto significativo se si pensa che è
nata circa due anni orsono in una re-
altà sotto i 20mila abitanti. La canzo-
ne dedicata alla radio legata al Natale
è stata realizzata dal gruppo G.Com,
scritta e composta da Marco Omenet-
to con Giampiero “Giampi” Curti e la
preziosa collaborazione di Angelica

Una lunga non stop radiofonica per festeggiare in allegra compagnia le feste di fine anno

Massimiliano Curti

Grandi iniziative in casa Radio
Usom in occasione delle feste
di Natale. Dopo la presentazio-

ne della canzone "Bianco rosso, rosso
bianco" il 30 novembre durante la tra-
smissione "Una canzone per tutti ",
sabato 18 dicembre scatterà una ma-
ratona radiofonica dal titolo "25 ore di
Radio Usom". La particolarità del-
l'evento è legata alla durata che, anzi-
ché una classica 24 ore, è diventata di

Una Natale di festa con Radio Usom

25 ore con chiaro riferimento alla data
del Natale. Nel rinnovato studio ri-
qualificato ad agosto grazie a Max e
Mattia Pala, sabato 18 dicembre si al-
terneranno gli speaker che stanno
proponendo i loro seguitissimi pro-
grammi sull'emittente radiofonica a
tinte biancorosse. Sarà una giornata
all'insegna del divertimento, della
musica e dello sport ma anche della
storia locale più o meno recente, con
l'intervento di personaggi che l'hanno
scritta e stanno continuando ad arric-
chirla.

Nella foto
lo staff

della radio

“Angy” Vettese, bellissima voce fem-
minile della canzone e del program-
ma Cartusom in onda il sabato matti-
na. Un palinsesto sempre più
variegato, che presenta numerose

scelte per tutti i gusti di musica e
sport: è questa la caratteristica princi-
pale dell'unità emittente radiofonica
locale che, come “Il Melegnanese”, dà
voce a tutti i cittadini

Palinsesto 
variegato

Tanti auguri
alla nostra
splendida
stellina Isa-
bel, che
presto com-
pirà un an-
no. 

Grande gio-
ia dai bi-
snonni An-
na e Sergio.

Circondata dai
propri cari, la plu-
ristimata maestra
Luciana Compo-
stella compie 90
anni. In suo onore
tutti gli ex allievi,
memori dei bene-
fici ricevuti, la elo-
giano pensando
alla propria infan-
zia. Un grande
augurio dai figli,
nipoti e dalle care amiche del caffè.

Auguri Isabel!!!!!! Auguri Luciana!!!

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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